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Ministero delle finanze: Conto riassuntivo del tesoro, situazione

dei debiti pubblici e del bilancio al 31 marzo 1996 e indici
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

15. Esposizione internazionate d'arte, in Venezia.

Con decreto 27 marzo u. s. di S. E. il Capo del Governo, regi-
6Gato alla Corte dei conti l'8 corrente al registro n. 5 Finanze, fo-

glio 127, il comune di Venezia è stato autorizzato a promuovere, a

termini e per gli effetti del R. decreto-legge 16 tileen11 to 1993. nn-

mero 2740, convertito nella legge 17 aprile 1923. n. 703, la !> Espo-
sizione internazionale d'arte che avrà 10020 a Venezia nel corrente
mese.

12. Mostra d'arte, in Bagni di Montecatini.

Con decreto 31 marzo u. s. di S. E. 11 Capo del Gen rue, to
gistrato alla Corte dei conti il 9 corrente al registro n. 5 Einanze,
foglio n. 139, la Società esercente le Regio e Nuove terme di Dagni
di Montecatini è stata autorizzata a promuovere, a ormini e per
gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2MD, emwerlito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, la 12a 310stra d'alie che arrn ino2o
a Bagni di Montecatini del giugno al eettembre.correrne anna

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

4. Stato di previsione della spesa del Ministero delfin,
terno per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giu«
gno 1927 (687 e 687-bis).
5. Stato di previsione della spesa del 31iuistero della

guerra per resercizio finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 gium
gno 192T (600 e 600-bis).
6. Stato di previsione della spesa del Ministero della mas

rina per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 gius
gno 1927 (691 e G91-bis).
7. Stato di previsione della spesa del 31inistero delFacros

nautica per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 gius
gno 1927 (602 e 692-bia).
8. Stato di previsione dclla spesa del 31inistero della giu-

stizia e degli atfuri di culto per Fesercizio finanziario dal
1° luglio 3026 al 30 giugno 1927 (683 e 683-bist.
9. Stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze e dell'entrata per l esercizio finanziario dal 1° luglio
1926 al 30 giugno 1027 (USD e 682-bis).
L0. Sono di previsione della spesa del Ministero degli

alfari esteri ser Fesereizio únanziario dal 1° luglio 392(i at
30 giugno 19:17 (USA e 681-6/8).
11. Stato di previsione della spesa del 31inistero dellistru-

zione pubblica per Pesereizio finanziario <lal 1" In lio 1926
al 30 giugno indi (686 e 686-bis).
JS. 8000 di previsione della spesa del Ministero dei lavori

pubblici per Eesereizio linanziario dal 1° luglio 3926 al 30
giugno 1927 MiBS e (NS-bis).
13. Stato di previsione della spesa del Ministero delle co-

mumenzioni per Eesercizio finanziario dal 1 luglio 192G,
al 30 giugno 1927 m) e GSD-bis).
14. Stato di previsione della spesa del Ministero delPeco-

nontia naziointle per Fesercizio finanziario dal Ty luglio 1920
al 30 giugno 192T (093 e 693-bis).
15. Per Li ricerca della paternità (210).
16. Conversione in legge del Regio decreto 20 luglio 1925,

n. 1826. enneernente proroga del terluine di applicazione
dell i disposizione transitoria, di cui all artitolo 167 della
legge 36 febbatio 1913, n. 80, sull'ordinamento del notariato
e degli archivi nontrili (693).
17. Domamla di autorizzazione a procedere in giudizio

contro il deputato Arrivabene Antonio, per il delitto di
omicidio colposo 151:0.

18. Totazione a serulinio scyreio dei sequenti </iscyni di
icfUc .

Aggregazione delle frazioni di Torrio e Boschi al cou
mune di S. Stefano d'Aveto (331).

Riannessione del mandamento di Gavi Ligure alla pros
vincia di Genova (186).

LEGGI E DECRETI
LEGISLATTTRA XXVII -- SESSIONE $ÛÙ $Íl Nuriero di pubblicazione 918.

LEGCE 3 aprile 1926, n. 613.
La Camera dei deputati è convocata in sednia pubblica

Conversione in legge del It decreto=legge 8 gennaio 1925,
per giovedl 29 aprile 192G, alle ore 16, col seguente n. (;5, concernente la pubBlicità dei prezzi delle camere d'albergo.

ORDINE DEL GTORNO:

1. Interrogazioni. YITTORIO EMANUELE III
2. Sorteggio degli uflici*

FEU ©ZM N DM E PER VOLONT.\ DELLA NAZIONE

Discussione dei seguenti di×cyni di lefige: RE D'ITALIA
3. Stato di previsione della sposa del vi t «L He en

ionie per l'esercizio finanzatio dal 1" luulo P3 al M giu- il Senato e ht Cainera dei deputati hanno approvato,
gno 1927 (685). Noi abbimno sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

E' convertito in legge il R. deatto-legge 8 gennaio 1925,
n. 65, coneemnente la pubblicità dei prezzi delle camere di
albergo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno' d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - BELLUZZO. - VOLPI
- Rocco.

Visto, ii.Gttardasigilli: Rocco.

Ntunero di pubblicazione 919.

LEGGE 25 niarzo 1926, n. 614.
Conversione in legge del II. decretoalegge 16 ottobre 1924,

n. 1091, che då facoltà al Governo di autorizzare la costituzione
di un « Consorzio per la istituzione e l'esercizio dei Magazzini
generali in Sicilia ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Caniera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 16 ottobre 1924,
n. 1601, che dà facoltà at Governo di autorizzare la costi-
tuzione di un « Consorzio per la istituzione e l'esercizio dei
Magazzini generali in Sicilia ».

. Oisliniamo che la presente, munita del sigi'llo dello Stato,
sia inserta neHa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
va.rla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Rouna, addì 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 920.

LEGGE 25 marzo 1926, n. 616.
Conversione in legge del R. decreto=legge 11 settembre 1925,

n. 1712, concernente la fondazione di un istituto zootecnico e cai
seario per 11 Piemonte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Gaanera dei dqputati hanno approvato;
Noi abbiarno sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il R, decreto-legge 11 settembre 1925, n. 1712, concernente
la fondazione di un istituto zootecnico e. caseario per 11

Piemonte, è convertito in ãegge, con gli emendamenti risul.
tanti dal nuovo testo che si allega.

'Art. 1.

E' fondato in Torino 1 Istituto zootecnico e caseario per
il Piemonte, nella fofma di Ente morale consorziale autone
mo, sotto la vigilanza del Ministero dell'economia nazionale.
Il Consorzio ha carattere continuativo. Di esso fanné

parte, obbligatoriamente, lo Stato, le provincie di Torino,
Cuneo, Novara e Alessandria. Potranno altresì partecipare
al Consorzio, volontariamente, altri Enti pubblici e privati.
L'Istituto ha lo scopo di promuovere e favorire, con stutti
i mezzi che la scienza e la pratica consigliano (Fincremento
ed il miglioramento della industria zook 'ca e casearia del
Piemonte.

Art. 2.

L'Istituto zootecnico e caseario per il Piemoni;e è retto
da un Consiglio di amministrazione, composto di, quattro
rappresentanti del Ministero dell'economia nazionale, uno
dei quali con la carica di presidente, di un rappresentante
di ciascuna delle provincie di Torino, Cuneo, Novara e Ales-
sandria; di un rappresentante delle Cattedre ambulanti di

agricoltura del Piemonte, nominato dal Ministero dell'eco-
nomia nazionale, e di un rappresentante di ciascuno degli
Enti che contribuiranno continuamente con una somma an-

nua non inferiore a L. 5000. Fa parte inoltre del Consiglio
il direttore delPIstituto, con funzioni di segretario.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono

essere confermati.
I membri nominati in sostituzione di consiglieri che ven-

gono a cessare prima dello scadere del triennio, rimangond
in carica fino al termine del periodo assegnato a coloro che
hanno sostituito.

Art. 3.

Al mantenimento de1PIstituto contribuiscono lo Stato con

L. 75,000 annue, che faranno carico al capitolo « Aumento e

miglioramento della produzione degli animali bovini, ovini
e suini », del bilancio del Ministero dell'economia nazionale;
fle provincie di Torino, Cuneo, Novara e Alessandria con

L. 25,000 annue ciascuna. E' inoltre devoluto all'Istituto
Pintero patrimonio appartenente all'Istituto zootecnico per
il Piemonte in Torino, all'Istituto pratico di zootecnia e

caseificio in 0uneo, e alla Fondazione Marcello Soleri per
Pincremento dell'industria zootecnica e casearia in Novara,
che sono soppressi come istituzioni autonome, e sono trasfor-
niati in sezioni del nuovo Istituto.

Art. 4.

L'Istituto ha quattro sezioni, con sede rispettivamente
in Torino, Cuneo, Novara e Alessandria.
La sezione di Torino, presso cui l'Istituto ha la sua sede

centrale, conserva il suo carattere sperimentale.

Art. 5.

Il personale direttivo delPIstituto è costituito di un di-
rettore dell'Istituto, che è anche il direttore della Sezione
sperimentale di Torino, e di tre direttori di sezione.
La nomina <lei direttori, salvo il disposto dei due ultimi

capoversi del presente articolo, viene fatta per pubblico con-
corso, con l'approvazione del Ministero dell'economia na-

zionale, secondo le norme che saranno stabilite nel regola-
mento de1PIstituto.
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Nella prima applibazione ella presente legge, ò nominato
direttore delPIstituto zootecnico e caseario per il Piemonte,
il direttore del soppremo lstituto zootecnico per.il Piemonte;
<gli congersa, a norma delPart. 13 del R. decreto 6 setteni-
hre 1923, n. 2215, 1& Sua qualità di funzionario.di ruolo del-
PAmministrazione governativa, e, a carico del. bilancio del-
PIstituto, un assegno in misura non inferiore a quella di cui
attualmento gode.
Il direttore del soppresso Istitutó pratico di zootecnia e

caseificio di Cuneo. ò nominato direttore nella sezione di Qu·
neo dell'Istituto zòotecnico e caseario per il Piemonte, con
uno stipendio non inferiore a iluelle; attualmente goduto.

Art. 6.

Il direttðre delPIetituto presenta antinalmente alPesame
e

,
alPapprovazione del Consiglio di am.ministrazione un det-

tagliato rapporto sulla attività svolta dalle varie sezioni,
ed il programma da svolgere nell'anno successivo, nonchè il
bilancio preventivo e il conto consuntivo.
Di tali documenti verrà trasmessa -copia al Ilinisterö del-

Peconomia nazionale.

3r6. 7.

Uri regolamentö epeleiale, propostö del Consiglio di am-
ministrazione ed approvafo con decreto del MiAistro per
Peconomia nazionale, disciplinerà il funzionainento de1PIsti.
tuto, determinerà la misura dello stipendio iniziale e de-
gli aurnenti successivi da concedersi al personale, nonchè
il trattamento di quiescenza e le norme disciplinari, salvo
le disposizioni .delParticolo precedente, concernenti gli at-
taali direttarl di Torino e di Otneo.

Ordininano che la presente, munita del sigiallo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
varla e di farla ásservnoe pome legge dello Stato.

Data a Roma, addi 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO - VOLPI.
Visto, il Guardadigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 921.

LEGGE 25 marzei 1920, n. 017.
Conversione in legge del R. decreto.legge 9 ottobre 1924,

n. 1784, concernente provvedimenti per l'amministrazione ed 11
funzionamento dei depositi cavalli stalloni del Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Sena;to é la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Il R. decreto-legge 0 ottobre 1924, n. 1784, concernente
provvedimenti per Pamministrazione ed il funzionamento
dei depositi cavalli stalloni del Regno, è convertito in legge

Ordininano che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
varla e di farla caservare come legge dello Stato.

,Data a Roma, addì 25 marzo 1926.

VÏTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUzzo - VOLE¾
- Fsomazoxx.

Visto, il Guardasigillf : Rocco,
i

B

Numero di pubblicazione 922.

LEGGE 21 marzo 1926, n. 597.
Conversione in legge, con approvazione complessiva, di de.

creti Luogotenenziali e Regi aventi per oggetto argomenti di-
versi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICII VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Il Senato e la Comera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:'

Articolo unico.

Sonö convertiti in legge i Regi decreti-legge, emanati finB
al 17 anaggio 1925, indicati nella tabella A annessa alla près
sente lege, selvi gli, effetti del provvedimenti di modifica
di revoca adottati in virtà di delegazione .di poteri legisla-
tivi, eccettuati i Regi decreti 28 dicembre 1924, n. 2285,'per
modificazioni alla legge istitutiva del Consorzio del porte
di Genova, e 11 genuaio 1925, n. 31, che proroga per la città
di Roma le disposizioni sul presso delFenergia elettrica.
Sono altrest convalidati i Regi decreti, emanati fino al

1° maggio 1925, indicati nella tabellla B annessa alla pr€
sente legge, per prelevamenti di somme dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste.

Ordiniamo che la presente; munita del sigillo dello Statd,
sia inserta nella raccolta ullleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando. a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLÍNI - FEDERZONI - LANzA DI ScAtag
- Rocco - VOLPI - FEDELE - ÛIURIÄTI
- BELLUZZO - CIANO.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
.

TABELLA Â¿

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

1° dicembre 1921, n. 1653. Provvedimenti in caso di defly
cienza o mancanza di energia elettrica.
4 marzo 1923, n. 552, col quale la Commissione ministe.

riale di cui al R. decreto-legge 17 dÏcembre 19h2, n. 170g
venne soppressa e la funzione ad essa attribuita venne nin-
data al Commissario straordinario per le ferrovie dello Stä
to, al quale venne pure altidata la vigilanza sulla caecuzio.
ne delle assegnazioni già deliberate dall'autorità coin
petente.
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24 maggio 1923, n. 1162, eþo apporta modificazioni, a quel-
lo del 25 marzo 1923, n. 773, relativo alPalionnaiotie del'
imateriale residuato dalla guerra.
10 luglio 1924, n. 1100. Nohne per la costituzione dei Go-

binetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei Sot-
tosegretari di Stato.
28 diceinbre 1924, n. 2837. Modificazione de1Part. 3 del

decreto 20 marzo 1924, n. 442, e rinvio a sei mesi delle pehe
disciplinari contro coloro che abusano di titoli e attributi
nobiliari.
1° febbraio 1925, n. 293. Estensione alla città di Fiume

ed al suo territorio delle disposizioni della legge 11,agosto
3921, n. 1074, relativa al trasporto delle salme dei militari
del Regio esercito e della Regia marina che cessarono di-vi-
yere in conseguenza dell'ultima guerra mondiale.
17 aprHe 1925, n. 453. Devoluzione alPAssociaziohe na-.

zionale madri, vedove e famiglie dei caduti e disperai in
guerra con sede centrale in Roma, dei patrimoni residuati
dalla preesistente Associazione nazionale madri e vedove dei
caduti e del Segretariato centrale di assistenza alle fami-
glie dei caduti, con sede centrale in Milano.
17 aprile 1925, n. 630. Sistemazione degli operai invalidi

di guerra dipendenti dalla Direzione generale delle antichi-
†à e belle arti.
4 maggio 1925, n. 001. Iståtuzione del Museo nazionale di

Castel Sant'Angelo.
8 maggio 1925, n. SAS. Approvazione della Opuvenzione col

comune di Milano per una nuova wistemazione di quel Par
lazzo Reale.
14 maggio 1925, n. 032. Soppressione del posto di Vice

Commissario per l'aeronantÌca e istituzione, in sua vece,
di un posto di Sot tosegretario di Stato.

MINISTERO DELL'AERONAUTICA.

27 luglio 1024, n. 1815. Approvazione della Convenzione
ip data «7 maggio 1924 per Pimpianto e. ('esercizio di una
linen aerea commercia.le tra PItalia, la Grecia e la Turchia.
10 ottábre 1924, n. 1816. Concessione dell'indennità di volo

agli uitÏcia.li del Regio esercito e della Regia marina per i
comai di, istruzione come osservatore dalPaeroplano e per il
successivo-servizio nelPaeronautica.
30 ottolire $924, n. 1947. Soppressione del posto di in-

tendente ynerale delPaeronautica.
30 ot,tobre 1924, n. 1957. Estensione agli uinciali dipen-

denti dal Commissariato di aeronautica delle disposizioni
della legge 18 luglio 19i2, n. 806, e del R. decreto 18 luglio
1912, n.¡SOT, e successive modificazioni sullo stato degli ufR-
ciali del Regio esercito e della Regia marins
13 norgbre 1924, n. 1990, che regola 11 reclutamento e

Tavanzamento degli ufuciali del corpo di Stato Maggiore
generale della Regia neronautica durante il periodo di sua
costituzione.
8 gennaio }925, n. Ê10. Composizione della Commimione

di disciplina per il pemonale ci#ile de1Pacronautical
22 febbraio 1925, n. 839. Approvazione della onvenzione

agginntiva .in data 3 gennaio 1925 per Pimpianto e, Peserei-
'sto di una, linea aerea commerciale tin PItalia la Grecia
e la Tukhin.
2 aprile 1925, n. 4831 Approvazione del regolamento per

Pappliensione ðel R. decreto-legge 18 novembre 1924, nu-
mero 1990,$relatiÝo al reclutdmento e avansamento degli uf-
fleisli del'cópo.dt Stalo Maggipre generale della Regla ae-

ronantied, dumate il periodo di, sua costituzione.
2 aprile 1925, hil 498. Proroom dei limiti ,di età per gli
tifficialiidelcWpo dello Stato,Maggiore generaledella Re-

gia aeronantica. '

2 aprile 1925, n. 406. Alylisione del Comando generale
della Regia aeronautica e istituzione della carica di Capa
di Stato Ma;ggiore della Regia aeronautica.
5 aprile 1925, n. 492. Norme circa la rettifica di anzianità

del personale dena Regia aeromantica, quando risulti che
il computo de1Panzianità stessa sia stato erroneamente ef-
fettuato.
5 aprile 1925, n. 494. Ap,provazione della tabella organica

dei sottumciali del C. E. R. A.
5 aprile 1925, p. 495. Modifiche al R. decretoJegge 13 no.

Vembre 1924, n. 1990, circa il reclutamento degli umciali
del corpo di Stato Maggiote generale della Regia aerónau-
tica durante il periodo della sua costituzione.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

2 giugno 1924, n. 1052. Provvedimenti per il pegonale
delje Regie scuole alPestero.
26 giugno 1924, n. 1603. Estensione al Comunissariato ge-

nerale delPemigrazione delle disposizioni del R. decreto.
11 novembre 1923, n. 2395, riguardante l'ordinamento ge-
rarchico delFAmministrazione deRo Stato.
4 settembre 1924, n. 1695. Autorizzazione al Com.minna-

riato generale delPemigrazione ad acquistare gli edifici e
la aree occorrenti per la costrpzione dei ricoveri ed asili per
emigranti nei porti d'imbarco e nelle stazioni di transito.
28' dicembre 1924, n, 2310. Modificazione alla legge 12 feb-

hraio 1903, n. 43, circa Pacquisto e la clostruzione degli edi,
fiti occorrenti per le Regie scuole alPestero.

MINISTERO DELLE COLONIE.

29 gennaio 1925, n. 480. Modificazioni alla cömpasiziõne
del Consiglio superion coloniale.
20 febbraio 1925, n. 487. Trattamento economico del per-

sonale in pensione addetto alfIspetterato superiore .per le
opere pubbliche delle Colonie;
5 aprile 1925, n. 555, Destinnaione de1Pavanzo finanziarig

del bilancio 1920-21 della Tripolitania.

MINISTERO DELL'INTERNO.

29 gennaio 1914, n. 102. Proroga della gestione del Re-

gio commissario incaricato delPAniministrazione del Pio
Istitáto di Santo Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di
Roma.
16 otto$re 1924, n. 2087, con il quale @a disponibilità dei

posti nel grado iniziale della carriera degli uiliciali di pub-
blica sicurezza, agli effetti dei passaggi di categoria e 'deF
le sistemazioni in ruolo di personale ex-combattente e di

personale avventizio, di cui ai Regi decreti 30 settembre
1922, n. 1290, e 11 novembre 1923, n. 2395, e 8 maggio 1924,
n. 483, è stata ridotta di un numero corrispondente a quel-
to dei vincitori del concorso per 150 posti di volontario nel-
la arriera suddetta, bandito con decreto Ministeriale 5 di-
cembre 1923.
6 novembre 1924, n. 2086. T)coentramento dell'assistenza

ospedaliera eseæcitata dagli Istituti ospedalieri di Milano
(Ospedale Maggiore e Cause Pie annesse) a favore dei Co-
muni delPantico Ducato di Milano.
15 febbraio 1925, n. 588. Modifiche al R. decretodegge

5 luglio. 1923, n. 1773, relativo al passaggio alle Provincie
del servizio di accusermamento ed alloggio dei Reali cara- '

binieri.
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2 aprile 1925, n. 882. Aumento di 5000 uomini ne1Porga-
nico delParma dei Reali carabinieri, e . passaggio del ruolo
speciallizzato delParma alla .diretta dipendenza del Mini-
stero delPinterno, per la costituzione del oorpo degli agen-
ti di pubblica sicurezza;
5 aprile 1925, n. 712. Proyvédianenti per la ricostruzione

degli edifici delPArchimandritato di Messina, distrutti dal
terremoto del 28 dicembre 1908. ,

8 aprile 1925, n. 381. Provvedimenti a favore dei danneg-
giati dal disastro della diga del Gleno, avvenuto il 1° di-
cembre 1923.

1 G aprile 1925, n. 519. Assunzione m semzio dei vincitori
del conco1mo per 80 poeti di volantari nella carriera degli
ufÏieiali di pubblica sicurezza, indetto fra gli uiBeiali• del
soppreaso corpo della Regia gunœdia di pubblica sicurezza
che durante la guerra nazionale a'vessero prestato servizio
presso reparti combattenti, giusta il pree'edente R. decreto-
legge 20 marzo 1924, n. 593.
10 wprile 1925, n. 532. Modificazioni al R. decreto 30 di-

cembre ,1923, n. 2839, circa il conferinnento delle funzioni
di consigliere di prefetfura.
18 aprile 1925, n. 532. Modificazioni ad R. decreto 27 mag-

gio 1923, n. 1177, circa la revisione degli organici del per-
sonale dipendente dagli Enti locali.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO.

4

19 aprile 1925, n. 56L Ordinamento della Cassa di pre·
videnza per le pensioni degli ufficiali giudiziari.
7 maggio 1925, n. 595.. Assunzione in servizio nella car-

riera di ragioneria de1PAnnninistrazione delle carceri e dei
Regi riformatori, dei vincitori del concorso bandito con de·
creto 20 febbraio 1924.
10 maggio 1925, n. 609. Aasegnazione del personale di can-

celleria.nelle preture unificate dei Comuni sedi di piil man-
damenti.
10 maggio 1925, n. 757. Conferimento di posti di useiere

giudiziario al personale addetto .alla pulizia, alla custodia
ed alla manutenzione dal Palazzo di Giustizia in Roma.
16 måggio 1925, n. 663. Assunzione provvisoria, de parte

del casellario centrale del.Ministerodella giustizia, del ser
vizio del casellario giudiziale del tribunale di Palmå.

MINISTERO DELLE FINANZE.

12 settembre 1918, n. 2105. Facoltà al Ministero delle fi-
nanze di provvedere direttamente in economia all4 vendita
all'estero dei tabacchi lavorati.
23 febbraio 1919, n. 244. Modificazioni ed aggiunte al de-

creto Luegotenenziale 18 novembre 1918, n. 1721, relativo
alla itstituzione di nuovi monopoli di Stato.
2 febbraio 1922, n. 281. Notrme relative alla fabbrica-

zione, importazione e vendita degli appa.recchi di accensione
e delle pietrine focaie.
23 dicembre 1923, n. 2911. Rimborso dei titoli di spesa

pagati dalle Direzioni provinciali delle poste.
28 febbraio 1924, n. 210. Provvedimenti circa il debito

fluttuante.
26 marzo 1924, n. 2331. Emissione di una quinta serie di

buoni del Tesoro novensali.
13 agosto 1924, n. 1377. Proroga al 30 novembre 1924 del

termine per la compilazione e approvazione del repertorio
per l'applicazione della tariffa generale dei dazi doganali.
21 agosto 1934, n. 1480. Proroga al 1° gennaio 1925 della

sospensione dell'aumento della tassa portuale a Venezia e

rinvio pure al 1° gennaio 1925 della tassa portuale a Li-
vorno.
28 agosto 1924, n. 1383. Norme transitorie per l'attuazio-

ne della riforma tecnico-giuridica delle pensioni di guerra
approvata col R. decreto 12 luglio 1923, n. 1401.
11 settembre 1924, n. 1481. Modificazione delPart. 4 del

R. decreto-legge 2 marzo 1921, n. 32S, concernente il decen-
tramento del servizio di sistemazione degli spacci all'ingross
so dei generi di privativa da appalinesi a anezzo di osta
pubblica.
11 settembre 1924, n. 1634. Innamoinanento del Consorzio

per la concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908 e dell'Istituto Vittorio Emanuele III pei
danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria nonchò ligni-
dazione dell'Unione edilizia nazionale.
2 ottobre 1924, n. 2192. Rateazione degli arretrati di ima

poste nelle zone maggiormente danneggiate dalla guerra
comprese nei territori annessi.

12 ottobre 1924, n. 1575. Trasferimento da Torino a Roma
dell'Officina governativa delle carte.valori e passaggio del-
POilicina alla diretta dipendenza del Provveditorato gene-
role dello Stato.
12 ottobre 1924, n. 1576. Applicazione dell'iinposta di rie-

chezza mobile sui redditi agrari.
12 ottobre 1924, n. 1577. Applicazione dell'imposta sul

patrimonio.
16 ottobre 1924, n. 1013. Riordina.mento delle aliquote

dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile.
6 novembre 1924, n. 1820. Sisternazione delle linee ferro-

viarie secondarie delle nuove Provincie.
6 novembre 1924, n. 1881. Somministrazione di fondi per

lavori supplementari da eseguirsi nel porto di Genova.
6 novembre 1924, n. 1961. Sistemazione finanziaria del

Pio 1stituto di Santo Spirito in Sassia e Ospedalli rinuiti
di Roma.
10 novembre 1921, n. 1852. Fondo di garanzia per le ope-

razioni di risconte fatte dagli Istituti di emissione all'1sti-
tuto nazionale di credito per la cooperazione, a' termini deb
la legge 26 settembre 1920, n. 1495.
10 novembre 1924, n. 18¾. Vendita di area demaniale a l

comune di Rimini.
10 novembre 1924, n. 1883. Approvazione della Conven-

zione con la SocietA S. A. P. R. I. per la cessione di beni
in natura e manufatti in conto riparazioni e per la venslita
del terreno demaniale « Fortini in Zara ».

10 novembre 1924, 'n. 1991. Provvedimenti a favore della
Società cooperativa ferrovie di Gorizia, consorzio registra-
to a garanzia limitata.
27 novembre 1924, n. 214G. Approvazione del impertorio

per l'applicazione della tariffa generale dei dazi doganali e
relative disposizioni preliminari.
2 dicembre 1924, n. 2120. Deroga all'art. 14 del decreto

Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, circa il paga-
mento dei premi per prolungamento di orario spettante agli
impiegati ed agenti delle privative.
SG dicembre 1924, n. 2100. Provvedimenti relativi al da-

zio di consumo nel comune di Roma e modalità delle gestio-
ni governative daziarie per il 1925.
26 dicembre 1924, n. 2106. Emiæione dei buoni postali di

risparmio nominativi.
26 dicembre 1924, n. 2125. Termine utile, per la presenta-

rione delle domande di polizza gratuita di assicurazione agli
orfani e ai genitori dei militari morti in guerra prima del
1° gennaio 1918 e ai mutilati divenuti tali per ferite ripor-
tate combattendo anteriormente alla data anzidetta,
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26 diceinbie 1921, n. 2278., Incamernamento al Tesoro dello
Státo' dgÏ 'diritti a mutuo trasferilüli alFUnione edilizia
naziònale.,

,

28 dicembi·e 1924, n. 2101. Tasse portuali a Genovar Na-
poli, -Venezia e Livorno.
28 dicembre 1024, n. 2103. Modilleazione al R. decreto 8

febbraio 192¶,. n. 311, riguanx1ante il credito agli impiegati
e saiorlati dello Stato.
80 dûmmhre 1924, n. 2102. Di19itti per la consultazione de-

gli totti,,catastali.
30 dicembre 1924, n. 2103. Riordinamento del Consorzio

por ·àovýenzioni su valori indystriali.
' 89 'dicembre 1924, n. 2104. Disposizioni riguardanti la
nuova -imposta complementare .sui Inlditi di categoria D.

4:gennaio 1925, n. 2. Imposin complementare sul reddito
e provvedianenti per la finañza locale.
8 gennaio 1925, n. 17. Permuta di immobili fra lo Stato
d il comune di Torino.
11 gennaio 1925, a. 28. Nuove disposizioni per il cambio

antisiþato delle cartelle dei consolidati 3.50 per cento emis-
siolii 1902 e 1906.
11 gennaio, 1925, n. 50. Autorizzgsione al Ministro per le

finanze
.
a concedere, sotto determinate condizioni, antici-

pazioni per la ricostituzione di beni danneggiati nelle nuove
Provincie in conseguenza di prestazioni di guerra operate
dalle autorità austí•o.ungariche.
11 gennaio '1925, n. 84. Concessione di inutui per siste-

mazione dei bilanci a taluni Enti del Friuli da parte della
Cat a depositi e prestiti.
22 gennaio 1925, n. 107. .Condono di residui d'imposta sui

terreni dóvnti nei territori annessi al Regno.
1°C febbraio 1925, n. 108. Cessione di arco demaniale in

Konia alPAësociazione nazionale mutilati ed invalidi di
guerra.
1• felibraio 1925, n. 214. Autorizzazione alla Cassa deposi-
ti: e prestiti a concedere un mutuo alPIstituto nazionale
per ;Peducazione degli orfani dei annestei elementari.
Gifebbraio 192ö, n. 160. Esonero dei Comuni dal contri-

buto per aliese di bonifica attualmente a loro aarico e con-

corso dello Stato e delle Provincie nel saggio di interesse
sugli anticipi del capitale.
8 febbraio 1925, n. 23&. Definitive oiperazioni di convelr.

sione della valuta austro-nagarica in Dalmasia.
11 febbraio 1925, n. 92. Abolizione del coefileiente di mag-

giorazione sugli zuccheri in applicazione deU'art. 1 del
R. decreto-legge 11 luglio 1923, in 1545.
12 febbraio 1925, g. 213. Condono di mutui concessi al

comune di Venezia al termini dei decreti Luogotenenzialli
n. 988 del 25 giugno 1915 e n. 743 del 18 anaggio 1916.
13 febbraio 1925,g. 117. Istituzione di una addizionale <

governativa al dazio sul consumo delle bevande vinose ed
alcooliche e della birra.
20'febbra.io 1925, n. 176. Disposizioni per le infonnazio-

ni e i dati relativi al movimento delle divise estere.
26. febbraio 1925, n. 241. Norme per la denuncia e per il

pagamento de1Pimposta complementare sui redditi di cate-
gorikD.
19| marzo 1925, n. 257. Agevolazioni tributarie a favore

della Federazione nazionale dei Cavalieri del Invoro.
1 anarzo 1925, n. 275. Provvedimenti per il riscatto delle

Nuovy terige in Bagnie di Montecatini e sistemazione delle
Regie.e Nuove temne riunite.
3 marzo 1925, n. 198. Riduzione della circolazione banca-

ria per conto della Sezione autonoma del Consorzio per soY·
venzioni su valori industriali.
5 marzo 1925, n. 357. Modificazioni .del prezzo del sale

ratunato.

niarzo 102Š, ii.' 222. Riordinamento per le Borse.
8 marzo 1925, n. 251.,Aggiunte e modificazioni alla leggö

sulle importázioni ed esportaziopi temporanee
31 marzo 1925 n. 360. Provvedimenti economici a favore

dei maestri elementari.
31 marzo 192õ, n. 363. Provvedimenti economici a favoTe

del personale dipendente dalle Amministrazioni dello Stato.
31 marzo 1925 n. 364. Provvedimenti economici a favore

dei clero.
31 marzo 1925, n. 480. Provvedimenti economici a favore

dei vecchi pensionati.
2 aprile 1925, n. 359. Ammissione alla femporanea impor-

tazione degli olii greggi di oliva per essere purificati.
' 3 aprile 192õ, n. 371. Approvazione delle statuto delle
Stabilimento poligrafico per PAmryinistrazione dello Stato.
5 aprile 1925, n. 396. Assimilazione dei fiammiferi ai ge-

neri di monopolio.
5 aprile 1925, n. 397. Attribuzione alla Regia avvocatura

erariale della difesa legale dell'Amministrazione delle fer-
rovie anche per le vertenze relative si trasporti.
5 aprile 1925, n. 418. Maggiori assegnazioni e diminuziú·

ni di stanziamento nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio fiilanziarid 1924-1925
ed autorižzazione di spesa straordinaria per il Sindacato
bancario per la penetrazione italiana in Oriente.
5 aprile 1925, n. 419. Variazioni al bilancio del fondo di

massa della Guardia di finanza per Eeeercizio finanziario
1924-1925.
5 aprile 1925, n. 420. Maggiore assegnazione nello stato di

previsione dell'entrata ed in quello dolta speso del Mini-
stero delle finanze per Pesercizio finanziarip 1924-25 per an-
ticipazioni alle Casse provinciali di credito agrario di Car
gg°ri e Sassari.
5 aprile 1925, n. 421. Autorizzazione di spesa straoTdina-

ria per acquieto di azioni della Raffinëria olii minerali di

Fiume.
5 aprile 1925, n. 422. Maggiore assegnazione nello statö

di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1921-25 per contributo dello Star

to per le spese del Congresso delle agenzie telegrafiche.
5 aprifle 1925, n.,423. Maggiori assegnazioni per spese va-

tue nello stato di previsione della speso del Ministero della

guerra per Pesercizio finanziario 1924-25.

5 aprile 1925, . n. 424. Maggiori assegnazioni e diminuzio-
ni di stanziamento nello stato di previsione' della speau del
Ministero della guerra per Posercizio finanziario 1924.25,
5 aprile 1925, n. 425. Autorizzazione di spese per la ai-

stemazione dei dépositi di esplosivi e munizioni,
5 aprile 1925, a. 433. Maggiori assegnaafoni e diminuziö.

ni di stanziamento nello stato di previsione della spesa del

Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1924.

1925 ed autorizzazione di spese straordinarie varie.
5 aprile 1925, n. 431. Storno di fondi su- taluni capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero deBa nw

rina per l'esercizio finanziariso- 1924-25.
5 aprile 1925, n. 435. Maggioi i assegnazioni per spese va-

rie nello stato di previsione della spesa del Ministmo della
marina per Pesercizio finanziario 1924-25.

5 aprile 1925, n. 436. Maggiori assegnazioni per spese var
rie neHo stato di previsione della spesa del Ministero della
marina peè Pesercizio finanziario 1924-25 e autorizzazione
di spesa straordinaria per la costruzione di un fabbricato
da adibirsi a caserma per i militari dislocati a Tientsin.

5 aprile 1925, n. 437. Variazioni al bilancio del fondo per
Pemigrazione per Pesercizio finanziario 1924-25.
5 aprile 1925, n. 442. Maggiori assegnazioni e diminusioni

di stanziamento neuo stato di previsione della spesa del Mi·



JOTO 20-17-1926.-- GA,2ZETTE OFFICIATE OlpL REGNO D ITALIE -- 37. 92

bistero ,della, ginstisia e degli affari di culto ¡ier Pesercidio '
finanziario;1024-25.
5 aprile 1920,9. 452. Maggiori asse•mazioni per spese va-

rie nello statosdi previsione délla spesa del Ministeto della
giustizia degli affari' di àulto

'

per Pesercizio ûnnasiario
1921-25;
5 aprile 192õ, n. 457. Modificazione delPart. 14 dello sta-

tuto del Banco di Sicilia circa -la composizione del Conal-
glio generdle ðo1PIstiliuto.
5 aprilg1925, 4É8."Assegnazione straordinaria nello

stato di previsione della spesa, del Mimistero dei lavori pub-
blki pei' Pesercizio finn:nmina'lo 1924-25 pel funzionamento
di un uiBeio di statistica istituito nel predetto Ministero ed
autoriannuone ad -assumere persònale avventizio pel funzio-
nomento deiPufileikstesso
5 aprile [1925 n: :491.; M didorie del R. decreto-legge

9 dicembre 1920, n. 1888, recante ptovvodimenti finnmaiari
a favore degli istituil di credito delle nuove Provincie non,
aventi scopo di ludro. .

9 aprile 1925, 875. Provvedimenti sul riordinamento
delle Botse.
9 aprile 1925, n. À80. Esonero daÍla tassa di registro e di

successione ,e-da quelle ipotecarie per le liberalità a fa,vore
di Enti m rali italiani Ïegalmente riconosciuti. *

'

9 apolile 1925, n. ÉSO. Ratenaiòne e condono di imposte ar-
fetrate nelfax-Stäto di Fiumo.
9 aprilà 1025, n. -387 Agevolarioni ai mufui fondiari con.

tratti a scopo di riscatto delPimposta sul patrimonio.
9 aprile 1025, n.' 399 Provvedimenti riguardanti il perso-

nale di adibire ai seÑizi delPOBicina carta-valori in segui-
to al pa o deilstrvizi stessi alla dipendenza del Prov-

yeditorato generale delló Stato.
9 aprile 1926, n. 420. Nupva imposta sulla produzione deg

flammiferi.

MINISTERO DEIAI;A GUERRA.

6 aprile 1919, n. 49). Riordinamento delParma dei Reali
carabinieri.
6 aprile 1910, n. 400. Biordinamento de1Parma dei Reaji

carabinieri
2 ottobre 1919, ns. 1802 Riordinamento delParma dei Rea-
li carabinierl.
- 7 novenihre 1920,' 727. Trattamento di pensione dei
sottulliciali e piilitarl,di fruppa dei carabinieri Reali che
prestarono servizio durante la guerra 1915-1018 in qualità
di trattenuti alle armildiatitorità o che cessarono dal ser-
Vizio prima del 1•.febbraio 1919.
27 ottobre 1922, n. ,1427. Trattamento economico degli

naciali e sottumciali del Regio esercito.
18 dicembre 1022, n. 1637. 'Aggiunte e varianti ai prov-

vedianenti oul trattamènto economico degli impiegati civili
e degli umciali e sóttumeinli del Regio esercito e della Re.

gia marma.
4 gennaio 1925, n.

,
220. Approvazione della convenzione

stipulata il 4 settemlhe 1923 in Napoli tra l'Amministra-
zione militard e la

.
Società edilizia Monte Echia Napoli in

aggiunta, al co3itratto 7 aprile 1915 per regolare la conse-

gna dei euoli del Monte Echia.
'11 mytzo 1925, n. 362. Provvedimenti economici a favore

degli HMeiali in poeizione ausiliaria speciale esonerati e in

congedo proviisorio.
3 aprile 1925, n. 531. Erezione in Ente morale della « Fon-

dazione tenente pilota aviato're Gaustavo Enrico Hermann ».
4 maggio 1925, n. 552. Modificazioni al R. decreto 7 gen.

na lo 3923, n. 12, riguardante Pordinamento del Regio eser

cito.

4 maggio 1925, n. 558.. Facoltà al Ministro ad interim

per gli-affari della guerra di delegare éon suo decreto al
Sottosegretario di Stato le attribuzioni riservate alla ca-

rica del Afinistro per la guerra.
A maggio 1925, n. 616. Concessione alla signora Rosolina

Pizzigoni, vedova Oslvi, di un assegno straordinario annuo
di L. 6000 a vita.
A maggio 1925, n. 4057. Autorizzazione al Ministero della

guerra di procedere alla rescissione dei contratti relartivi a
materiali residuati dalla guerra.

'

4 maggio 1925, n. 775. Somministrazione degli alloggi da
parte dei Comuni alle truppe di passaggio.
17 maggio 1925, n. 776. Concessione di un assegno straor-

dinario annuo di L. 4000 n;lla vedova del generade d'esercito
Ødelo Caneva.

MINISTERO DELLA MARINA.

10 novembre 1924, n. 2190. Liquidazione del fondo per in-
dennizzi per danni di guerra.
15 gennaio 1925, n. 238. Modifiche alla legge 11 giugno

1922, n. 815, riguardante il collocamento fuori quadro degli
ufaciali della Regia marina.
15 gennaio 1925, n. 338, circa lo stato, Pavanzamento e

il trattamento di.pensione degli ufficiali della Regia marina
mutilati ed invalidi riassunti.
8 febbraio 1925, n. 242. Esonero dalle taase scolastiche

degli italiani di Zara e della Dalmazia che si iscritono nei
Regi istituti nautici.
5 aprile 1925, n. 454. Modifica alla tabella delle destina-

zioni degli uiliciali del corpo Reale equipaggi.
5 aprile 1925. n. 455. Avanzamento degli uinciali delle

Capitanerie di porto.
5 aprile 1925, n. 497. Trattamento di pensione agli uffi-

ciali già appartenenti olla Imperiale Regia inarina austro-
ungttrica.
10 aprile 1925, n. 542. Esenero dalle tasse degli alunni

dei Regi istituti nautici.
10 aprile 1925, n. 054. Inserzione del cwpo delle Capita-

nerle di porto nella tabella del.le medie quinquennali alle-
gata al decreto 27 agosto 1916.
16 aprile 1925, n. 664. Cambiamento della denominazione

di « Navi-asilo », in quella di « Navi-sonola-marinaretti ».

31INISTERO DELL'ISTRUZIONE PUUBLICA.

25 settembre 1924, n. 1585. Dieposizioni concernenti la
istruzione saperiore.
10 ottobre 1924, n. 1755. Diaposizioni concernenti Peser-

elzio della odontoiatria e prostesi, dentaria.
23 ottobre 1924, n. 2234. Oorsi speciali militari per stu-

denti delle Regie università (facoltà di scienze matañiati-
che, fisiche e naturali) e delle Regie scuole di ingegneria.
6 novembre 1924, n. 1997. Istituzione di corsi di alta'cul-

tura concernenti la tecnica militare presso le Regie scuole
d'ingegneria di Pisa e di Roma e la Regia università di Fi-
renze e di una sezione per ingegneri di artiglieria presso
la Regia scuola di ingegneria di Torino.
10 novembre 1924, n. 1845. Autorizzazione della spesa di

L. 650,000 per ciascuno degli eserciti finanziari 1924-25,
1925-26 e 1926-27 per lavori da eseguirsi nel Palazzo Vene-
zia in Roula.
10 novembre 1924, n 2 9 Dispes sai cor.cornantj il Rd-

gio istituto italiano di arelteologia e storia delParte in
Roma.
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11 gennaio 1925, n. 51. Stanziamento nel bilancio
.

del
Ministero della pubblica istruzione di un fondo da erogarsi
titolo di inðoraggiamento pel « Teatro d'ark » di Rosia.
11'gennaio 1925, n. 132. Fissazione del contributo dovuto

dai Comuni a favore del Patronato scolastico.
11 gennaio 1925, n. 133. Termine per la decorrenza delle

nomilie a posti vacanti di professore nelle Regie .università
e nel Regi istituti superiori.
8 marzo 1925, n. 341. Contributo straordinario per il man-

tonimento dell'Universitif delle arti decorative in Monza.
1° maggio 1925, n. 73G. Disposizioni per. Passunzione del

persönale dinttivo ed insegnante defile scuole elementari
e, pei trasferimenti degli insegnanti.

[INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

28 dicembre 1924, n. 2335. lWoga dei poteri del Regio
ammissario del Consorzio autonomo per il porto di Ge-

8 gennaio 1925, n. 131. Autorizzazione al Ministro per i
lavori plibblici a provvedere alla cilindratura della strada-
bivio Campotelice-bivio Donnalegge, facente parte del cir-
cuito automobilistico dellle Madonie in provincia di Pa-
1ermé.
, 20,gennaid 1025, n. 343. Norme per Fesecuzione delle deci-
Bioni della Commimione di vigilanza sulle cooperative e fa-
cilitazioni tributarie per le nuovo costruzioni.
19 febbraio 1925, n. 320. Provvedimenti a favore della cittA

di Lecco per assicurare lo smaltimento delle acque nel sotto-
suold di quelPabitato. -

23 folibraio 1925, n. 384. Autorizzazione della spesa per la

struzione di un ponte sul Tevere a Roma.
O uþrile 1925, n. 414. Supplemento di indennità carovi-
i al personale .addetto ai.sorvizi pubblici di trasporti in

reonbessiöne.
9 aprile 1925, n. 415. Ricostituzione del Consiglio d'am-

ministrdzione (le1PEnte autonomo per Pacquedotto pugliese.

NINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE.

· 23 ottobre 1924, n. 2365. Concessione di un premio per
ván volta tanto di L. 1112.20 ai decorati della « Stella al

merito del lavoro ».

11 dicembre 1924, n. 2088. Provvedimenti per agevolare
il credito a favore di Enti di consumo.
A gennaio 1925, n. 69. Modificazioni ed aggiunte al R. de-

-retoflegge 11 gennaio 1923, n. 257, convertito nella legge
12 luglio 1923, n. 1511, concernente la costituzione del Par-
to nazionale d'Abruzzo.
8 gennaio 1925, u. 70. Riconoscismento giuridico rlegli

Enti autonomi di consumo.
15' febbraio 1925, n. 344. Ordinamento della istruzione su-

periore agonria e di medicina veterinaria.
227 febbraio 1925, n. 388.. Proroga del termine per la re-

visione dei decreti di riconoscimento del possesso dei di-
ritti 'esclusivi di pesca.
5 aprile 1925, u. 438. Provvedimenti per la concessione à i

mutui per la costruzione dei ih.bbricati rurali. ,

, ,
5 aprile 1925, n. 439. Proroga del termine di cui al =1

com·ma dell'art. 46 del R decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
co'acernente provvedimenti per la assicurazione obbligatoria
contro la invaliditA e la vecchiaia.
'

5 aprile 1925, n. 490. Autorizzazione alle Camere di com-
marcio e industria di Bolza.no, Rovereto, Gorizia, Trieste e
Zara ad applicare la tassa consegna merci por ,Panno 1925.

10 aprile 1925, n. 554. Concorsi per il personale di ruolo
dello Regie scuole industriali e commerciali limitati ai soli,
ex-combattenti.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.

Postc.

11 maggio 1924, n. 052. Trattamento da famsi nei casi di
infortunio al personale dipendente dalP.bministrazione po-
stale, telegrafica e telefonica.
23 maggio 1924, n. 1127. Modificazioni ed aggiunte ai Regi

decreti 16 ottobre 1923, n. 2428, e 20 dicemhm 1923, n. 303,
relativi alPardinamento delle ricevitorie postali, telegrafiche
e telefoniche e del relativo personale.
25 settembre 1924, n. 2356. Approvazione delPatto aggiun-

tivo alla Convenzione 29 agosto 1923 stipulata tra il Regio
Governo e la Società Italiana per i servizi radioelettrici
« Italo Radio ».

25 settembro 1924, n. 2, 78. Approvazione della Conven-
sione aggiuntiva a quella 10 giugno 1910 approvata con de-

creto-legge Luogotei1enziale 28 dicembre 1916, n. 1838, sti-
pulata col senatore Guglielmo Marconi per il servizio radio-
telegrafico e radiotelefonico pubblico e militare delle stazioni
radioelettriche italiane e coloniali.

23 ottobre 1924, n. 1785. Proroga al 30 giugno 1925 dei ter-
mini per la trasformazione degli utlici postali, telegrafici e
telefonici delle nuove Provincie in base al R. decreto 27 ago-
sto 1923, n. 1995.
23 ottobre 1924, n. 2028. Sistemazione del personale non di

ruolo in servizio nelPAmministrazione postale telegrafica.
28 dicembre 1924, n. 2293. Modificazioni ai Regi decreti

n. 2225 del 27 settembre 1923 e n. 1127 del 23 maggio 1924,
concernenti le cauzioni dei ricevitori postali, telegrafici e te

« lefonici.
28 dicembre 1924, n. 2294. Proroga ad 30 giugno 1925 del-

Papplicazione del R: decreto 13 dicembre 1923, n. 2899, re
lativo al nuovo ordinamento delle Direzioni compartimen-
tali dei servisi postali ed elettrici.
28 dicembre 1924, n. _2295. Modifica dell'art. 35 del R. de-

coeto legge 23 maggio 1924, n. 1127, riguardante Pordina-
mento delle ricevitorie postali, telegrafiche, telefoniche e del
relativo personale. .

4 gennaio 1925, n. 4, che stabilisce lla misura della tassa
fissa di registro per la società che assumerà la concessione

per Pimpianto e resercisio del servizio di radionudizione cir-
colare.
19 febbraåo 1925, n. 196. Modificazioni alle vigenti tariffe

postali e telegrafiche.
19 febbraio 1925, n..200. Concessione di premi ai ricevitori

postali per Pineremegto del credito delle Oasse postali di ri-
sparmio.

5. marzo 1925, n. 325. Istituzione e concessione degli uflici
secondari postali, telegrafici e telefonic1.
31 marzo 1925, n. 361. Miglioramenti economiei ai rice-
vitori ed agli agenti rurali delle poste.
5 aprile 1925, n. 431. Mpdificazioni ed aggiunte ai Regi

decreti-legge 25 settembre 1924, n. 1460, e 4 maggio 1924,
n. 837, riguardanti la cessione dei telefoni alPindustria pri-
.vata.
23 aprile 1925, n. 520. Nuovo ordinamento deIPAmmini-

strazione postale e telegrafica.
1° maggio 1925, n. 739. Itipristino delle indennità di sta.

zione e di porto per il persona:le delPAmministrazione po-
stale e telegrafica.
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7 maggio 1925pa, 584. Abrogazione delle disposizioni sulla
pubblicità commeretàle industriale e professionale sulle co-
sè di pertinenza delPamminiabrazione postale, telegrafica e
telefonica.

Ferrovie.

28 dicembre 1924, n. 2203. Proroga, fino a quando non sarà
emanato il nuovo regolamento relativo al personale ferro-
vierio, delle disposizioni di cui al R. decreto 28 gennaio
1923, n. 143, recante provvedimenti per la dispensa dal ser-
vizio del personale delle Ferrovie dello Stato.
8 gennaio 192õ, n. 34. Modificazioni all'art. 82 della legge

7 luglio 1907, n. 429, circa il servizio sanitario nelle Fev
revie dello Stato.
8 gennaio 1925, n. 170. Trattamento degli agenti delle

Ferrovie dello Stato ai quali risulta applicabile il regola-
meato della previtÍenza degli addetti ai pubblici servisi di
trasporto.
1* febbraio 1925, n. 171. Assegnazione di un fondo straor-

dinario all'Amininistrazione ferroviaria dello Stato per co
struzione di materiale ferrovÌario.
19 febbraio 1925, n. 207. Autorizzazione all'Amministra-

zione ferroviaria ad assumere impegni per 260 milioni di
lire per il completamento degli impianti ferroviari della cit-
tà di Milano.
5 marzo 1925, n. 312. Istituzione e gestione del servizio

rifornimento viveri a pagamento al personale dipendente dal
Ministero delle comunicazioni.
7 iprile 1925, n. 405. Approvazione.del regolamento del

personale ferroviario, con le relative tabelle, delle disposi-
zioni :ulle competenze accessarie, nonchè delle piante del
personale degli ufBci. -

16 aprile 1925, n. 560. Disposizioni per alcune categorie
di agenti delle Ferrovie dello Stato inseritti al fondo pen-
sioni e trovaatisi in condizioni speciali.

Marina mercantile.

15 aprile 1915, n. 530, che autorizza a corrispondere alle
Società di navigazione sovvenzionate l'intera sovvenzione
anche per linee. sospese o comunque modificate durante la
gue19ra.

19 febbraio 1923, n. 211. Provvedimenti a favore delle co·
struzioni navali.
10.agosto 1923, n. 1882. Provvedimenti a favore delle co-

struzioni navali.
15 ottobre 1923, n. 2176. Riordinamento del Isvoro par-

taale.
21 ottobre 1923, n. 2468. Provvedimenti a favore delle co-

struzioni navali.
25 settembre 1924, n. 1604. Modificazioni all'a.rt. 2 del
R decreto 10 aprile 1924, n. 532, sulla ricostituzione del
C6nsiglio superiore della marina mercantile.
25 settembre l924, n. 1879, concernente la assimilazione del

persona.le dei magazzini generali di Trieste.
30 ottobre 1924, n. 1946. Devoluzione a beneficio della

Caag degli orfani della gente di mare in Santa Margherita
Ligure del ricavato dalla vendita delle merci abbandonate
nel porto di Genova durante la guerra.
30 ottobre 19'½, n. 2082, che mòdifica il ruolo organico del

corpo delle Ca.pitanerie di porto.
30 ottobre 1924, n. 2231. Ordinamento definitivo dei ser-

vizi commerciali marittimi.
28 d.i.combre 1924, n. 2284. Modificazioni a,11a legge 23 lue

glio 1896, n. 318, circa le tasse di ancoraggio.
1° febbraio 1925, n. 232, concernente gli uffici del lavoro

portuale.

19 aprile 1925, n. 668. Introduzione in franchigia dei mac-
chinari destinati a navi di tipo speciale.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Capo del Governo Primo Ministro ßefrciario di Stato
MtiBSOLINI.

TABELLA IÌ.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Elenco dei Regi decretidegge eencernenti i prelevamenti dal
fondo di riserva per le speso impreviste che si presentano
al Parlamento per la convalida.

Esercizio fmanziario 1923-24.

31 maggio 1924, n. 989, che autorizza una 636 prelevazione
dal fondo di riserva per le spese impreviste.
31 maggio 1024, n. 990, che autorizza una 646 pTelevasione

dal fondo di riserva per le spese impreviste.
26 giugno 1924, n. 1037, che autorizza una 652 prelevazione

dal fondo di riserva per le spese impreviate.
26 giugno 1924, n. 1038, che autorizza una 663 prelevazione

dal fondo di riserva per le spese impreviste.
20 giugno 102L n. 1064, che autorizza una 69 prelevazione

dal fondo di riserva per le spese impreviste.
26 giugno 1924, n. 1065, che autorizza una 683 prelevazione

dal fondo di riserva per le spese impreviete.

- Esercizio finanziario 1924-25.

2 aprile 1925, n. 498, che autorizza una 396 prelevazione
dal fondo di riserva per le spese impreviete.
5 aprile 1925, n. 481, che a.uterizza upa 4(P prelevazione

dal fondo di riserva por le spese impreviste.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Capö del Governo Primo Ministro Segretario di ßtato
hÍUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 923.

REGIO DECRETO-LEGGE a aprile 1926, n. 627.

Proroga della data di estrazione della lotteria nazionale a

favore dell'Ospi2to marino ed Ospedale del bambini « Enrico Al.
banese a di Palermo e dell'Associazione contro la tubercolosi pure
di Palermo, denominata « Il Panciullo d'Italia ».

• VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1850, conver-
tito in legge con la legge 28 maggio 1925, n. 1201, col quale
furono definitivaanente stabilite le tre date di estraeione
della lotteria nazionale a favore delll'Ospizio marino ed Ospe,
dale dei bambini « Enrico Albanese » di Palermo e de1PAs-
sociazione contro la tubercolosi pure di Palermo, detta « Il
Fanciullo d'Italia », nei giorni 7 giugno 1925, 31 dicembre
1925 e 4 aprile 1926;
Ritenuto che, mentre le prime due ëstrazioni si sono rego-

larmente esaurite alle date rispettivamente fissate, per la
terza di imminente scadenza e stata rappresentata e com ap.
prezzabili considerazioni ginstificata la necessità di un breve
rinvio della estrazione relativa;
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Ritenûte che, ad psaicurafe il' miglior ifo .della por-
tante lotteria, e in considerazione lei finisaltissimi onde sa-
ranno devoluti i proventi, si ravvisa opporthmp e conveniegd
consentire Pinvocato rinvio;

'

.

Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100g kla facoltà del
potere esecutivo di emanare norme giuridighe;
Ritenuta Furgenza del provvedimento; M
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrefarlo di Stato per

le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ßglia prop sta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concessa cön esenzione da ogni tassa erariale, una tom-
bola nazionale per Pammontare di un milione di cartelle
da L. 2 ciascuna, a favore dell'Istituto degli orfani di guerra
e dei figli dell popolo abbandonati, in Gallipoli, da svolgersi
come al piano annesso al presente decreto, ed approvato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Articolo unico.
Art. 2.

La data della terza estrámione della lotteria ansionale a

favoro deÏPOspizio, marino ed Ospedale dei bambini «En-
rico Albanese » di Pallermo e delPAssochálone contro la tu-
hercolosi pure di Palermo, denominata « ,11 Fanciullo d'Ita-
T im », fissata già pel 4 aprile 1920, è prtwogata al '27 giu-
gno 1926

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversiope in llegge. Il Ministro propenbuto è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno dB legge.

Ordiniamo che il presente decréto, mungo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta unleiale wiello leggi e dei
deeveti d.el Regoo d'ftalia, mandandó y <¾innque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

L'Ente concessionario, e, per esso, la Commissione esecu-

(iva, composta dei signori canonico Sebastiano Natali, comm.
Cesare Augusto Ristori e comm. Romolo Bellacci, costitui-
tasi in Roma, con domicilio legale in piazza del Gesh, 48,
resta autorizzato ad emettere, per la esecuzione della pre-
detta tombola, un milione di cartelle, staccate da appositi
registri a matrice, al prezzo unitario di L. 2, e ad assegnare
in conformità del piano di esecuzione, una serie di premi
pel complessivo ammontare di L. 450,000.
La menzionata Commissione esecutiva delibererà ed ese-

guirftutti gli atti relativi alla emissione ed all collocamenté
delle cartelle.

Art. 3.

Dato a San Rossore, addì 3 aprile lí¾i.

, VITTORIO EMANU°2(È.
MrskkJNI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. -

licy¡istrrito alla Corte dei konti, addì 17 agile 11320.
Alli «Ici Governo, registro 347, foglio.100. - QCpP ,

e

Numero di pubblicazione 924.

REGIO DECRETO 3 aprile 1996, n. 628.
Approvazione, del piano di esecuzione delia 'tombola nazionale

a favore dell'Istituto degli orfani di guerin e dei figli del popolo
abbandonati, in Gallipoli, e fissazione della dlata di estrazione
della tontbola stessa.

VITTORIO EMANUELE £[I
17 GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ IkgLA NA2IONE

RE D'ITALIA
t

Vista la legge 18 giugno 1925, 11. 1248, ton à quale il Go-
verno del Re tu autorizzato q concedem, con esenzione da

ogni tassa erariale, und lotterig naziorrale•« ihvore dell'eri•
gendo Ospedale civile e per il corapletanwntx> delPIstituto
degli orfani di guerra e dei figli del popolo abbandonati, in
Gallipoli, per Parnmontare di tre utilio ni di cartelle al
prezzo di L 2 ciascuna, in ragione di d ne terzi a favore

dell'Ospedale e di un terzo a favore de1P1¢t ituto;
Visto il R. decretoilegge 3 gennaig latfl, n. 69, con il

quale il Governo del Re è autorizzato e 'a> ertire in tom-

hola la lotteria predetta, a seindere 1*opetanione, così con-

vertita, in due tombole, distintamente per ciascuna di detti
Enti, pel numero di cartelle loro rispytigatiente assegnato
con la legge di concessione, ed, a connedirne l'anticipato
svoNuneuto in denga alla legge 2 lugl,io 908, n. 464;
Visto il nuovo testo unico delle legg.snT, totto, approvato

con R. decreto 29 -Inglio 1925, n. 145G
Visto il regolamento sul seryizio del 10 approvato con

R. decreto 10 gennaio 1895, n. 5.;

L'estrazione della tombola sarà effettuata in Roma nel

giörno 2 giugno 1920, con tutte le formalità di tegge, nei
locali che saranno alPuopo destinati dai Prefetto della Pro-
vincia, alla presenza di una Commissione di vigilanza com-

posta dal Prefetto o da un suo delegato (presidente), da un
funzionario superiore da designarsi dai Ministero delle finan-
ze, e da un membro della Commissione esecutiva, da desi-

gnarsi dal presidente della Commissione stessa.

Le funzioni di segretario saranno afRdate a un funzionario
della Prefettura di Roma.
La Commissione di vigilanza presenzierà le operazioni con

e quali, prima dell'estrazione verrà provveduto alila raccolta
custodia dei tronchi delle matrici delle cartelle emesse,

, nel termini stabiliti nel piano, «Na raccolta e custodia
delle cartelle invendñte nonchè le altre relative alla verifica
elle earteille vincenti, all'assegnazione e liquidazione dei

premi.
Le spese di qualsiasi .genere, inerenti alla tombola nazio-

pale di cui trattasi, saranno sostenute dalPEnfe concessio-

hario, e, per esso, dalla Commissione esecutiva.

A garanzia delPintegrale pagamento dei premi, sarà depö-
sitata, a cura del presidente' delPEnte concessiottario, presso
un istituto nazionale di emissione, od in uno dei principali
istituti di credito avente sede in Roma, trenta giorni prima
della data di.estrazio'ne, la somma di L. 450,000, presentan-
dosene ricevuta al signor Prefetto il quale darà ímmediate

avviso al Ministero delle finanzq de1Pavvenuta presentazione
della ricevuta stessas

Art. 5.

Al Prefetto di Roma, insieme con la legale rapprésentanza
ad ogni effetto, della Comtnissione cui presiede, è commessa
Palta vigilanza su tutte le operazioni relative allo svolgi-
mento della tombola nazionale suindicata; egli potrà esi-

gere dalla Commissione esecutiva l'adozione di quei prov-
vedimenti che reputasse necessari a tutela della fede pub-
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91ica, per quanto riguardae. specialinente il controllo della
gendita delle artelle la

,
custodia della soirima intr itata

llalla vendita stessa, dei fronchi delle maú•iei o delle cartelle,
invendute, nonchè'il gamenfo dei remi.

Ordiniatho che il 1)reselite decreto, munito del pigillo dello
3tato, sia inserto nella' raccolta uffleiale deHe leggi e dei
leereti def Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
psservarlò e di farlo osservare.

Dato aÈaa Rossore, addi 8 gprile 1926

VITTORIO E3fANUELE.
' Voter.

Visto, il GuardaoíØiili: Rocco.
Registrado alla"Corte dei conti, addì 17 aprile 1920.
Atti del Governo registro'247. Joglio 101, --. Coor

Piano e regolamento per la esecuzione dellaltombola a benencio
dell'Istituto dis educazione degli orfani di guerra e Ogli del
popolo abbandonati della cittA di Gallipoli,

Art. 1.

Ile cartelle da emettere pei questa tombola saranno nu-
tuero 1,000,000 da vendersi al prezzò di L. 2 ciascuna. I re
gistri delle cartelle saranno divisi' in seî•ie da 20 e da 50
cartelle ogiinuo. Quelli da 20 cartello saranno contrasse-
gnati coi numeri dalP1 al 4000, quelli da 50 cartelle dal
4001 al 22,400.
Un modello dei registri' a matirici èarà rimesso al 111ni-

stero delle finanze (Direzione generale delle privative), per
la preventiva approvazione.
Ogni cartellä predisposta in modo da contenere 10 numeri

in altrettante casellò porterà oltre lo speciale liumero pro-
gressivo daÏP1 aÌ720, dalP1 al 50, secondo che trattasi di
registro da 20 o 5Ö cartelle ciascuno, dug bolli impressi in
guisa chá'parte di essi affetti la relativa matrice, Puno del
Ministero delle finanze, Paltro de1PEnte concessionario.

A cura della Commissione esecutiva delPEnte concessio-
nario composta dai signori cánonico Sebastiano Nataliv
comm. Cesare Augusto Histori e comnL Romolo ßellacci, co-
stituitasi irL domicilio legkle in Roma, piazza del Gesù,
n. 48, e con la garanzia che si stimerà opportuno adottare,
le cartelle (ella tombala saranno ¡iostá in vendita sia oon le
caselle in bianco opptire con i dieci numeri già scritti od an-
che dattilografati o afampati, a mezzo di speciali incaricati,
che potranná anche essere i banchi .lotto i rivenditori di
privative nonáh i titolaked ninciali postali'e telegrafici
del Regno, 'sempre tjuando se ne ottenga la facoltà dalle
Amministrazioni competenti. .

I tronchi (matrici) del registri affidati agli incaricati di
Provincia; dovranno essere spediti gradualmente mano mano
che i registri restano esauriti e soltanto le matrici delle car-
telle vendute in ultimo ed i registri invenduti potranno bensl
arrivare a déstino nella mattinata dello stesso giorno di
estraziond ma, qualunque sins il e mezzo di spedizione, do·
vranno pervânige, ogni eccezione rimossa, alla Commis-
sione esecutiva, non più tardi delle ore 10 del detto giorno.
Gli incaricati della vendita nella città di Roma eseguitanno
gradualmente la consegna delle matrici e dei registri sud-
detti, ma in guisa che essa consegna resti completamente
esaurita 2 ore prima di quella fissata per l'estrazione stessa.
La Commissione di vigilanza, da nominarsi dal Afinistero

delle finanze, adotterà il mezzo più adatto e semplice per
la ricezione dei tronchi delle cartelle, in modo da poter di-

chiarare, mezWora prima della estrazione, nulli i registri
che nón to fossero stati presentati dalla Commissione ese-

cutiva predetta e Sue pubblicherà immediatamente Pelenco
nelPÀibo, della Prefettura.
A cmk eBa Cokhnissione esecutiva sarà dato avviso dei

registri annullati érttro i primi 5 giorni successivi alla ese-

guita'eitrazione dei númeri, ai singoli incaricati della ven-

dita deRe carteRe che ebbero in consegna i registri stessi,
amnchè mediante a,vyiso scritto o stampato, da tenersi espo-
stó sia alPinterno edne all'esterno del proprio locale, pos-
sano farne preríderemonoscenza agli acquirenti delle cartelle
per domandare il fitaborso delle cartelle appartenenti ai re-
gistri dichiarati nidili, con Posibiziong delle cartelle me-

desimo, purchò ric111esto alla Commissione esecutiva entro
40 giorni da quello della estrazione definitiva. Di ciò deve
essere fatto cenno nelle annotazioni a stampa a tergo delle
cartelle.

Art. 3.

La somma destindte per i premi sarà di L. 450,000 e di-

Visa come appresso‡
L. 40,000 divise fra tutte le cartelle che avranno fatto

la cinquina, ossia
.

die abbiano segnato almeno 5 numeri
dei 10 numeri di dai è composta la carteilla, anche se non

in fila, entro i priani dieci numeri sorteggiati, ossia non

oltre il decimo esti atto;
L. 200,000 al whicitore della prima tombola;
L. 50,000 al vincitore della .seconda tombola;
L. 20,000 al vincitore della terza tombola;
L. 10,000 al vitutitore della quarta tombola;
L. 100,000 vérânio assegnate in parti uguali ai pos-

sensori dëlle altre cartelle, i cui numeri risultino tutti com-
presi fra quelli eskratti a termini del successito articolo;

L. 30,000 infime quale premio di consolazione, da ripare
tirsi fra i possessari di cartelle non contenenti alcuno dei
45 numeri estratti.

Art. 4.

Il premio della .cinquina spetterà a quella o a quelle car-
telle, che entro i primi 10 numeri estratti, avranno segnato
almeno 5 numeri dei 10 numeri di cui è composta la car.
tella, anche se nóxi in fila. I premi della prima, seconda,
terza e quarta tortibola saranno yttribuiti a quelle cartelle
i cui numeri venitt.to prima rispettivamente sorteggiati. Se

con lo stesso numeat> riuscissero vincitrici due o più car-

telle il relativo preintio verrà distribuito in parti uguali tra
i rispettivi possemort Dopo 1 assegnazione della quarta tom-

bola, parteciperanxio al riparto del premio di ripartizióxie
di L. 100,000 i·possetisori di cartelle, i cui 10 numeri rÏsul-
teranno coperti per effetto delPintero sorteggio, sia che
questo possa essere limitato gl 45" numero, sia cht debba
essere proseguito crin le estrazioni sussidiarie di cui all'ar-
ticolo seguente. 12 premio di consolnetone (7* premio) sarà
assegnato in ogni caso per effetto della prima estrazione.

Art. 5.

La tombola si fkra con 90 numeri dalP1 al 90, imbussolati
in apposita urna.nlla presenza del pubblico in quella loca-
lità che sarà preseelta dalla Commissione esecutiva, d'ac-
cordo col signor 14efetto di Roma. Saranno estratti suc-
cessivamente 45 maneri annunziandoli per ordine di sor.

teggio.
Se entro 15 gioimi dopo quello dell'estrazione non saranno

presentate alla Gotamissione di vígilanza 'le cartelle vina
centi la prima. seemida, terza e quarta tombola e almeno
12 cartelle panecipuiti al riparto del premio di ripartizione
delle 100,000 lire, 18 giorni dopo Pestrazione si sortegge-
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i•anno altrl 10 numeri e così di seguith Le cartelle che
potranno partâcipare al premio della cinqpina e di consota-
zione, indipepdentemente dalle everituali successive estra-

.zioni, dovra'uno essere tutte prodotte entro 15 gioi'ai =dalla
estrazione primitiva con le formalità e Ie, penalità stabilite
con l'articolo seguente per 16 cartelleccqueorrenti ai prinii
5 premi.

rt., 6.

Chiunque crederà di aver diritto ad Omo dei 5 premi, al
riparto del sesto e settimo premio dov* consegnare a far
pervenire in lettera raccomandata od ardcurata allo Com-

missione di vigilanza la cartella relatilpa, annotandovi sul
retro, il proprio nome, cognome, paternità e domicilio. Per-
deránno ogni diritto al conseguimento -dei premi, le car-

telle che pervenissero alla Commission¢ predetta dopo il
157 giorno dalla estrazione, per effetta «lella quale si con-
seguì tai vincita.

Art. 7.

I verbali delle estrazioni dovranno cgpilarsi in 5 ori-

ginali rispettivamente per il Ministero delle finanze, per il
Prefetto di Roma, per la Commissione di vigilanza, per la
Commusione esecutiva e per il funzioniarip delegato a rap-
presentare il Ministero predetto. Al venbale della prima
estrazione dovrà unirsi l'elenco dei registag annullati.

Art. 8.

'A cura della Commissione di vigilanza i numeri estratti
verranno immediatamiente telegrafati al raj)presentante del-
la Conimissione esecutiva esistente in '

ogni capoluogo di
Provincia, affinchò li renda subito di puþblica ragione.
II, boHettino ufficiale dei numeri estratti, vidimato dal

presidente della Commissione di vigilaasia, sarà immedia-
tamente stampato e susseguentemente distribuito in tutti i
Comuni e città ove siansi vendute le caz¢elle.

Art. 9.

A garanzia delPintegrale paganiento dei premi, la Com-
missione esecutiva, di cui all'art. 2, deþositerà presso un

istituto nazionale di emissione, oppure in tulo dei princi-
pali istituti di credito residenti in Ronia 30 giorni prima
del giorno fissato per Festrazione, la somma di L. 450,000
resentandone ricevuta al signor Prefetto stesso.

Art. 10.

I premi della cinquina, di ripartizionene di consolazione
saranno pagabili a partire dal venticinquesimo giorno dopo
quello della estrazione presso la sede della Commissione

eseoutiva, sia direttamente, sia a mezzo di vaglia bancario
o cartdlina vaglia, intestato alla presona corrispondente - al
nome, cognome, paternità, scritto dietro la cartella vinci-
trice. L'importo dei premi suddetti che non fosse stato riti-
rato par qualsiasi motivo dai rispettivi vincitori, entro 180

giorni da quello della avvenuto estrazione, s'intenderà pre
scritto e l'importo stesso andtà. a favore dell'Ente benefi-
cato.
Verranno distinte tutte le cartelle riguaidanti i suddetti

premi in tre separati elenchi, in ordine stretto di registro
le quali cartelle verranno ammesse a pagamento mediante
l'indicazione in termine di ciascuno elenco « Visto Buono »

da parte di tutti i signori componenti la Commissione di vi-

gilansa, ed avranno effetto con tre separati ordinativi fir
mati dal signor presidente della Comrpissione stessa, do

vendo 1ýsultare in einsenno ordinntivo 11. quantitativo deMe
cartelle ammesse a pagamento e di cui è formato ogni
ele11eo

I premi delle prime due tombole saranno pagabili in Rdu
ma ai rispettivi vincitori o ad un loro rappresentaaty, miit
nito'di speciale e tassativa procura legale. Se il vincitore, o
chi per esso, di uno dei premi delle due tombole non ei pre-
sentasse a riscuotere la somma spettantogli entro i dieci
giorni successivi al venticinquesimo daHa estrazione, 14 den
ta sommä sarà depositatp a suo nome presso la Cassa des
positie prestiti, mediante polizza che rimarrà custodita
presso il Prefetto di Roma. Tutte le spese inerenti alla co-

stituzione del deposito. e successive rimarranno a carico del
vincitore.

Art. 11.

Gli acquirenti delle carteBe dovranno personalmente ac:
certarsi della regolarità e della perfetta corrispondenza dei
numeri segnati udlla cartella stessa ed in matrice, confor:
memento a quanto è stabilito pell giuoco del lotto pubblico
con Fart. 21 del testo unico dello leggi sul lotto, approvato
con R. decreto 20 luglio 1925, n. 1456. Ove non siavi corri-

spondenza tra cartella e matrice o in una stessa cartella o

matrice siavi ripetizione di numeri, fle cartelle così irregon
lari saranno di nessuno effetto.

Art. 12.

Le spese di qualsiasi genere, inerenti alla tombola, so;-

ranno sostenute dall'Ente concessionario e per esso dalla

Commissione esecutiva.

Roma, addì 6 marzo 1926.

Can. SMASTIANO NATALI.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per lo fenanze:
VoñPI.

Numero di oubblicazione 925.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 629.

Modifica dell'arf. 123 del R. decreto 30 dicembre 1023, n. 2960,
sullo stato giuridico degli impiegati civili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stata
giuritÌico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Stato;
Vista lla legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se.

gretario di Stato e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

IJ'art 123 del R. decreto 30 dicembre 1023, n. 2960, ò 86·
stituito dal seguente :
« Per le mancanze disciplinari commesse prima della en-

trata in vig'ore del presente decreto, sono applicabili le san-
zioni stabilite dal testo unico di legge sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693, forma l'osservanza delle disposizioni del presente
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decreto per quanto riguards le forme del procedimento disci- I)ISPOSI.ZIONI E .00MUNICATIplinare'e la competenzga giudicare della Commissione di
disciplina ».

MÌNISTERO DELLE FINANZE
'Art. 2. DIRE3IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

I profvedimenti disciplinarl disposti, dopé l'attuazionŒ
del II. decreto 30 dicembre 1928, n. 2900, e sino alla pubbli-
cazione del presente decreto, iri base a prodedimenti svalti
tanto dinanzi al Consiglio d'amministrazione, quanto dinan
zi alla Commissione di disciplina, per mancanze commesse

prima delPentrata in vigore dello stesso R. decreto 30 di
cembre 1923, n. 2960, s'intendono, a tutti gli effetti, legit
timamente emanati.
Il presente decreto ha. effet¼o dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Garret‡a Uffoiaio del Regno.
Ordiniasmo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella i•accolta ulBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manddado a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

31. estrazione, delle obbligazioni fe,rroviarie 3 per cento.

Si notifica che nel giorno di lunedi 3 maggio p. v., alle ore 8,
in una sala del g*dazzo ove ha sede questa Direzione generale,
via Goito, n. 1, con accesso al pubblico, si procederà alla 31a estra-

zione delle obbligazioni ferroviarie 3 per cento create in dipendenza
della legge 27 aprile'1885, n. 3048, ed emesse dalle Società Italiane:
Meridionali esercente la rete Adriatica; Mediterranea e Sicula, obbli-
gezioni assunte poi An servizio dal Governo in forza dell'art. 14

della legge 8 agostop 1895, n. 486.
Le obbligazioni da estrarsi per ciascuna serie A, B, C, D, E sono

del quantitativo sttibilito dalle relative tabelle di ammortamento
stampato a tergo ille o'bbligazioni stesse.

Con successivo avviso sararmo pubblicati i numeri delle obbli-

gazioni estratte rim[taorsabili da) lo luglio p. V.
Roma, 17 aprilp ig.

IL direttore capo dagsfone: Il direttore generale:
SINIBALDI, .

CIRILLO.

Dato a San Rossore, addi 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addà 17 aprile 1926.
Atti del Governo, registro PÆ, logifo 102. - CODP

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1920.

Sorteggio dei premi dei buoni del Tesoro novennali.
Si notifica chd neÌ giogno di mercoledì 5 maggio p. v., allè ore 9,

in una sala del pa.lazzo ove ha sede questa Direzione generale,
via Goito, n. 1, in Roma, avranno inizio -le operazioni per il sorteg-
gio dei premi da assegnarsi ai lutoni del tesoro novennali creati
con la legge 6 kgtio 1922, n. 015, e col R. decreto-legge 22 marzo

1923, n, 583.

Roma, 18 aprile 1926.
Il diretiore generale: CIRILLOW

Nomina del Commissario straordinario per la gestione del
Monte pio-Cassa di risparmio di Enipoli.

IL MINIWI'RO PER L'EØONOMIA NAZIONALE

Visto il R.,decreto 14 giugno 1923, n. 1396, che riforma la
legge 4 maggio 1898, n. 169, sui Monti di pietà;
Visto il R. decréto 4 gennaio 192õ, n. 44, che dichiara di

prima categria il Holite di pietà di Empoli (Monte pio-
Cassa di risparmio);
Visti la legge 15 luglio 1888, n. 5M6, sull'ordinamento

delle Casse di risparmio ed il regolamento per la sua, esecu- 4
z:one, approvato col R. decreto 21 gennaio 1897, n. 49;
Vista la. comunicazione del. Prektto della provincia di Fi-

renze con la quale si dà notizia delle dimissioni del Consi-
glio di amministrazione de1PIstituto anzidetto:
Considerata la urgente necessità di provvedlere alla ge!

stione dell'Ente ed al suo riordinamento;

Smarrimento di ricevuta, r

(3a pubblicazione). (Elen n 53).
Si notifica che e stato denunziato lo smarrimente delle sottoin-

dicate ricevute re.htive a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinate portato dalla ricevuta: 1172 - Data della ri-
cevuta : 16 ottobre 1924 - IJfficio che rilascið la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Vice-
domini Teresa fu Carlo -- Titoli del debito pubblic<rf nominativi 1
- Ammontare delta rendita: L 805, consolidato 5 per cento, con
decorrenza lo luglio 1924.

At termini dell'art ¿30 del regolamento 19 febbraio 1911, a 298,
si diffida chiunque possa avervi intpresse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente ävviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta la quale rimarrà di nessun
valore

Roma, 27 marzo 1926.
Il dir¢ttpre generale: CmtLla.

Smarrimento di cert)Itcato.Decreta:
(3a pubblicazione). * (Elenco n, 53-bis).

Art. 1.

Il cav. uff. dott. Paladino Paladini, consigliere nel Min¶
stero dell'economia nazionale, è nominato Commissario a j
ordinario per la gestione del Monte pio-Cassa di ris
di Empoli.

Art. 2.

Al predetto Comniissario è assegnata, a carico dell'Ente,
l'indennità giornaliera di L. 70, e per le eventuali missiopi
fuori residenza, ne1Pinteresse delPEnte medesimo, gli sarà
corrisposta la indennità nella misura stabilita per i funzio
mari dello Stato del suo gra<lo.

Roma, addì 20 marzo 1926.
15 Ministrö : BELLUEZO.

Si notifica che è stato dehunziato 16 smarrimento dei sottoindi-
cati certificati di deposito relativi a ti‡911 di debito pubbit00 presen-
tati per operazioni

Numero d'ordine portato dal ce flicato di deposito: MS - Data
del certificato di deposito: 15 gennaio 1926 - Ufficio che rilasciò il
certificato di deposito: Banca d'14alia, filiale di Reggle Calabria --
Intestazione del certificato di deposito: De Marco G111seppe tu Gae-
tano - Titoli del debito pubblico: certificato di deposito: 1 - Am-
montare del capitale: L 1500, consolidato 3.50 por canto (1906), con de-
correnza la luglio 1925. =

At termini dell'art 234 del regolamento 19 febbraio 1911, it. 298;
si diffida chiunque possg avervi interesse, che trascorso lin mese
dalla data della prima publicazione del presente avviso senza che
steno intervennte opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operatione. Senza obbligo <it
restituzione del relattro certificato di deposito la quale rimarrà di
nessun valore A.

Roma, 27 marzo 19¾.
E direffore generale: CIMLLO,
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MINISTERO DELI..E FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestasfone. 2. Pubblicazione, Elenco R 87

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti All'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna '5. es-

'

sendo quelle ivt risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse:

I

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RET'I*IFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Cons. 5 fo 213794

8.50 % 4347
Miste , 3466

3. 50 °/o. 522044

niemutaprov- 154
Te orta emessa
dallaTI.t080rc•
t'ia d i LÍTOrBO.

3. 50 lo 452506

Cons. o 12638

167133
167134

293126

345183
394920

109078

3.50 /e 712628

Buono Togoro 870
quinquennale
13. omissione

873

Cons. 5 Do 3õ3918

3. 50 ©/o 86004

95 - 'Trihocca Ltdgi fu Domenico, dðm. in casale Tribocco Rocco-Luigi fu Domenico, dom. co-
Monferrato (Alessandria) vincolata me contro, vincolata.

35 - Paolitto Marino fu Giuseppe, dom. in Lago- Marino Paolo fu Giuseppe, dom. come con-

70 - negro (Potenza). ' tro.

437.50 Alterat Luigia, nubl1e, dom. In Perosa Cana- Alterant Luigia, nubile, doin. como contro,
vese (Torino).

Cap. 0,000_ Banca.Commerciale Itanfana per conto di Banca Commerciae itadiana per conto di
Fantini Maurizio di Fellee. Fantini Maurizio di Go/fredo.

56 - Gatti Margherita di Francesco,. moglie di Ro- Gratti Margherita di Francesco, moglie di Ro•
magnolo Felice, dom. in Casorzo Monfer- magnolo Francesco-Felice, dom. come con•
rato (Alessandria) .vincolata. tro, vincolata,

100 - Romagnolo Lucia di Felice, nubile, dom. in Romagnolo Lucia di Francesco-Felice, dom.
Casorzo (Alessandria): ,

come contro.

4, 380 - Pasta Alma fu Francesco, moglie di Dondini Repetto-Pasta Alma, moglie ecc. come contro.

2, 495 - Ermete, dom. in Roma, vincolata. t

150 _ Paternostro Teresind fu Graziano, moglic di Palernosto Teresina fu Graziani, moglie, ecc.,
Palazzo Antonio fu Giusoppe, dom. in Cah- come contro.
cello Artione (Caserta), vincolata.

155 - Barone Maria fu Alberto, minore sotto la pa. Barone Maria fu Alberto, minore sotto la pa-
75 - tria potestä. della madre Malgaria Teresa tria potesta della madre Malgaria Maria-

fu Bernardo ved. di Barone Alberto, dom. Teresa fu Bernardo, ved. Barone ecc. come
in Torino; con usufr. Vital. a Margaria Te- contro; con usufr. Vital. a Malgaria Maria-
resa fu Bernardo, ved. ecc. Come sopra. Teresa fu Bernardo, ecc. come contro.

135 - Sommeriva Emilie fu Giovanni, minore sotto Sommariva Emilio fu Giovanni, minore sotto
la patria potestà della madre Stabilini Er- la patria potestA della madre Stabilini Te-
minta fu Giovanni, ved. Sommariva, dom. resa-Emilie detta Erminia fu Giovanni, ved.
in Milano; con usuf. vitalizio a Stabilini Er- Sommariva, dom in Milano; con usuf. vi-
minia fu Giovanni, ved. Sommariva Gio- talizi> a Stabilini Teresa-Emilia della Er-

vanni, dom. in Milano. ,
mínfa fu Giovanni, ved. ecc. come contro.

700 - Zoppi-Bruno Mesma di Mario, moglie di Per- Zoppi-Bruno Nesma di Mario, moglie ecc. co.
rilla Emilio, dom. in Asti (Alessandria). ,

me contro.

Cap. 1. 500 - Coltraro Antonino fu Domenico, minore sotto Coltraro Antonio fu Dolpenico, minore sotto

la patria potestá della madre Marano Con- la patria potestà della madre Marano MG-

cettina fu Antonino, ved. Coltraro. ria-Concetta fu Antonio, ved. Coltraro.

1, 500 - Coltraro Margherita fu Domenico, minore Coltraro Margherita fu Domenico, minore

sotto la patria potesta della madre Marano ecc., come la precedente.
Concettina fu Antonino, ved. Coltraro.

225 -- Bonito Giosuè-Luigi fu Ferdinando, dom. in Intestata come contro; con usufr. Vital. a Ro-
Avellino; con usuf. Vital. a Bonito Elisa nito Elisabetta fu Ferdinando, nubile, ecc.
Tu Ferdinando, nubile ecc.

1$9, 50 Bottini Felice-Antonio fu Giovanni-Maria, Bottini Felicc-Antonio fu Giuseppe, dom. in
dom. in Loano (Genova). Lottno (Genova).

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R decrèto 19 febbraio 1911. n. 208 si diffida

chiunque pussa avervi interesse.che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazmne di- questo avviso: ove non siano state

notificato opposizioni a questa Direziono generale, le intestazioni suddette sararuLO come Sopra rettifleate.

Iloma, 3 aprile 1926. II direttore generale: CIRILLO.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTËRO DÉI.I.A MARINA

Concorso .al posto di professore straordinarlo di lingua e lette.
ratura francese presso la Regia accademia navale, in LL
vorno.

IL CAPO DEL GOVERNO ÈRIMO 31INISTRO ŠEGRETARIO DI STATO
E MINISTRO'SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA

Vista la legge 2|Í giugno 1912, n. 637; che porta provvedimenti
riguardapti 11 Corpo 01VIIe insegnante della Regia accadexília navale;

Visto 11 regolamento approvato con R. decreto n. 10/1 in data

11 agosto 1913;
Visto il R. decreto 11' novembre 1923, n. 2393, e successive mo-

dificazionib '

Visto 11 R. decreto-legge 6 maggio 1984, n. 835;

Décreta:)

Art 1.

E' aperto un concorso por titoH e per esami ad un posto di pro-
tessore straordinario di lingua e letteratura francesq nel corpo civile
insegnante della Regia accademia navale in Livorno con l'annuo
stipendio di L. 0300'oltre il sunnlemerito di servizio attivo di an-
nue L. 2100.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far $crvenire al Ministero della maritta
(Direzione generale dei personali civili e degli affari generali) en-
tro 40 giorni 'dalla data di pubblicazione del presente -decreto nella
Gazzetta pf tale del Regno, la loro domanda in tarta bollata da
L. 3, con la esatta indicazione del proprio doniicilio, corredata dai
documenti seguenti:

a) copia integrale .dell'atto di nascita, legalizzata;
b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato;
c) certificato di hilona condotta,.rilesbiato dal sindaco del Co-

mune ove il candidàto ha la sua abituale residenza, legalizzato;
d) certificato generale,del casellario giudiziale, legalizzato;
e) certillá.to di sana costituzione usica, rilasciato da un uffi-

ciale medico delta Regia marina o del Regio esercito, o da'un ufft-
ciale sanitariogrovinciale o.comunale, vidimato e legalizzato. Se il
caerlidato fosse affetto da^1mperfczione ilsica questa dovrà essere
esattamento dpecificata nel dertificato Indipendentemente da cio
l'Amministrazione si riserva la facoltà di f,ar sottoporre i candidati
a visita da propr! ufficiali medici per accertare che essi siano im-
muni da qualsiasi, difetto'ilsico chepossa anche soltanto monomare
11 loro prestigio di inseglianti;

f) eútratto rpatricolare el servizio, Inilitare, o certificato di
esito definitivo di leva;

g) diploma originale di laurea universitaria;
A) eertificatoitt tante i punti riportati negli esami speciali

universitari;
i) alÑ1 titoli, e pubblicazioni che 11 candidato intenda produrre;
l) quietanza - attestante l'effettuato pagamento della tassa di

concorso di L. 50;
m) fotografla dol candidato autenticata o legalizmta.
I documenti di cui alle lettere c), d), e) dovranno avere data

non anterfore a 3 mesi da quella del presente decreto.
Le pubblicazioni di cui alla lettera i) dovranno essere già stam-

pate e presentate possibilmente in 3 copie.
Sono esentati dal produrre i documenti di cui alle lettere f>),

c), d) i candidati che siano già insegnanti di ruolo in Amministra-
zioni dello Stato, essi dovranno però presentare copia del loro stato
di sertizio.

AW. 3.

Non sono ammesse al concorso persone che abbiano superato
l'età di 40 anni alla data del presente decreto. E' fatta eccezione
per colorouche siano-alla dipendenza della Marina, i quali po-
tranno parteóipare al concorso qualunque sia la loro età, e per co-

loro che, non avendo 11 45 anno di età alla data del presente de-
creto, abbiano perù prestato . servizio governativo con diritto a

pensione per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza
deila loro età rispetto al limite di 40 anni.

Non sono ammesse le donne, giusta il disposto dell'art. 4,,n. 14,
del R. decreto in data i gennaio 1920, n. 30.

Art. 4.

Saranno respinte le domande che pervenissero al Ministero dopo
il termine di cui all'art. 2.

Saranno a,ltresì respinto le domande presentate, ma non ,rego,
larmente documentate, entro il termine suddetto.

Non è ammesso far riferimento a documenti ipresentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

Il Alinistro per la marina, con decreto non motivato ed insin-
dacabile può negare l'ammissione al concorso.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice del concorso è nominusta dal 311-
nistero della marina di concerto con quello dell'istruzione, e com-

posta dí un ufficiale ammiraglio, presidente, di un professoro uni-
versitario o di istituto di istruzione superiore, e di uno di scuolo
medie, membri.
I lavori della Commissione procederanno in conformità di

quanto'è stabilito negli articoli 4 o 5 del regolamento approvato con
R. decreto n. 1071 in data 11 agosto 1913.

Art. 7.

L'esame consisterà in una lezione di prova 11 cui tema sarà
ostratto a sorte fra quelli formulati dalla Commissione, da ciascun
candidato 24 ore prima del suo svolgimepto; la lezione à pubblica,
dove .durare non meno di 40 minuti e possono assistervi tutti gli
altri candidati.

Art. 8.

Il Vincitore del concorso doyrù assumere servizio in Livorno
non oltro il 16 agostp 19.ß, al (luale scopo gli è fatto obbligo di
prendere dimora stabile in Livorno non più tardi di quell opoca,
in caso contrario si riterrà che abbia rinunciato alla nomina.

Art. 9.

Al vincitore del concorso verrà conferito il grado 10s dell'ordi-
namento gerarchico cop lo stipendio e le indennitù inoronH a
tale grado.

Art. 10.
'

Gli insegnanti della Regia.accademia navale non possono inse-
gnare fuori di essa senza speciale permesso del Ministero. Essi sono
soggetti alle disposizioni del regolamento interno dell'Istituto e
sono tenuti in ogni e,poca dell'anno a prestarsi a tutto le necessitá
della Scuola, sia per lezioni e conferenzo, sia por esami o ripeti-
zioni, e non possono risiedere in località diversa da quella ove ha
sede la Scuola, tranne durante .il tempo dello vacanze Scolastiche.
Gli insegnanti possono essere chiamati a prestar servizio nei mesi
estivi, prendendo imbarco sulle Regie navi-scuola.
Il loro stato ù regolato dalla legge 23 giugno 1912, n. 637 ,(pub-

blicata nella Gazzetta Ufficiale dell'8 luglio 1912, n. 160), dal rego-
lamento approvato con R. decreto 11 agosto 1913, n. 1071 (pubblicato
nella Gazzelta Uffleiale del 29 settembre 1913, n. 226), dal R. do-
creto 18 novembre 1920. n. 1950 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 15 febbraio 1921. n. 38), dal R. decreto 11 nqvembre 1923, n. 2393
/pubblicato nel supolemento alla Ga:zetta Ufficiale del 17 .novem-
bre 1923, n. 270

,
dall'art 29 del R decreto 30 di.cemþre 1923, u 3084

(pubbbcato nel sunplemento alla Gazzetta Ufftelale del 28 geimaio
1924, .n. 23) e dal R. decreto-legge 7 febbraio 1926. n. 204 (pubblicato
nella Gazzelta Ufficiale del 15 febbraio 1926, n. 37).
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti jper la

registrazione.

Roma, addi 4 marzo 19 6.

p. Il Ministro: SIRIANM.

I'OMM491 C4Mif f.O QPfente a

Roma - Stabilimento Poligrafloo dello Stato.


